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NATALE DEL SIGNORE 2009
(VIGILIA) n.l.
La Liturgia di Natale è ricchissima; comprende infatti quattro Messe diverse:
· la Messa della vigilia,

· la Messa della notte, 

· la Messa dell’aurora e

· la Messa del giorno.

Ognuna di queste Messe ha letture e preghiere proprie.
Noi adesso stiamo celebrando la Messa della vigilia.

Il vangelo di questa Messa è di Matteo, il quale racconta la nascita di Gesù.

Egli scrive: <Così fu generato il Signore Gesù Cristo>; e subito aggiunge: <sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo>.
In queste parole vengono dette varie cose.

Viene presentata la donna che ha generato Gesù: la vergine Maria.
Di lei si dice che era <promessa sposa di Giuseppe>.
Ma appena dopo vengono riferite le parole dell’angelo a Giuseppe; l’angelo chiama Maria non promessa sposa di Giuseppe, ma sposa di Giuseppe.
E così si pone la domanda: 
Maria era fidanzata di Giuseppe,  oppure era già sposa di Giuseppe?

La risposta è che Maria era già sposa di Giuseppe.
Bisogna ricordare il modo in cui avveniva la celebrazione delle nozze nel mondo ebraico di allora.
Come avveniva?

Celebrato il rito delle nozze, per qualche tempo la sposa poteva rimanere nella casa dei suoi genitori.
Proprio in questo tempo avvenne l’annuncio dell’angelo a Maria e la conseguente sua gravidanza per opera dello Spirito Santo, secondo le parole dell’evangelista: <Prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo>.
E’ la verità che ogni Domenica professiamo nel Credo, quando diciamo che Gesù Cristo <per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo>.
Maria non ha concepito un figlio per opera umana, ma per opera dello Spirito Santo.
Quello di Maria quindi non è stato un concepimento naturale, ma soprannaturale, cioè miracoloso.

L’evangelista passa a parlare di Giuseppe e del suo dramma interiore; egli non poteva capire in qual modo la sua sposa era arrivata alla gravidanza.
<Giuseppe suo sposo, poiché era un uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto>.
Secondo alcuni antichi commentatori del vangelo, per es. S. Girolamo, Giuseppe non ebbe sospetti di adulterio, perché conosceva la castità perfetta di Maria.
Perché allora Giuseppe decise di licenziarla in segreto?
Perché non si riteneva degno di stare accanto a tanta santità.

Giuseppe cioè sentiva la sua indegnità accanto a Maria, come più tardi S. Pietro sentirà la sua indegnità accanto a Gesù (cf.Lc.5,8).
Le angosciose preoccupazioni di Giuseppe vennero dissipate dall’ intervento di un angelo che gli parlò in sogno, dicendogli che il bambino concepito da Maria era opera dello Spirito Santo.
L’angelo incaricò Giuseppe a chiamare <Gesù> il bambino che sarebbe nato da Maria; Gesù sarebbe stato il salvatore del popolo dai suoi peccati.
Giuseppe non manifestò i suddetti fatti a nessuno, e così mostrò di essere un uomo saggio e prudente.
Si pongono due domande.
La prima domanda è questa:
Perché non venne fatta a Giuseppe questa rivelazione contemporaneamente a quella di Maria?
S. Tommaso dà questa risposta:
come il Signore permise che l’Apostolo Tommaso dubitasse della risurrezione di Gesù, e dubitando lo toccasse, e toccandolo credesse, e credendo rimuovesse in noi la ferita dell’incredulità;
così il Signore permise che Giuseppe dubitasse, affinché dubitando accogliesse la rivelazione angelica, e accogliendola credesse più fermamente.
La seconda domanda è questa:
Perché Maria non rivelò a Giuseppe l’annuncio che lei stessa ricevette dall’angelo?
Qualcuno pensa che, se Maria avesse comunicato a Giuseppe l’annuncio dell’angelo, egli non l’avrebbe creduto, tanto era sbalorditivo.
Dobbiamo notare ancora il modo della rivelazione dell’angelo a Giuseppe: <Gli apparve in sogno>.
La rivelazione attraverso i sogni era già stata prevista nell’A.T. nel Libro dei Numeri (12,6).
A Giuseppe, uomo giusto e fedele, bastava la rivelazione fatta in sogno; non era necessaria un’apparizione corporea di un angelo.
Perché allora a Maria venne fatta un’apparizione visibile, se era la più santa e più fedele di tutti?

Si deve dire che il mistero dell’incarnazione del Verbo è stato rivelato alla Vergine Maria per la prima volta in assoluto, quando era più difficile da credere.
Fu perciò necessario che a lei fosse riservata una visione angelica visibile, in forma corporea.
A Giuseppe, invece, la rivelazione del mistero dell’incarnazione avvenne dopo, quando tale mistero si era già realizzato.
Infatti, Giuseppe già constatava che la vergine era incinta, e quindi aveva più facilità a crederlo.
Era perciò sufficiente a Giuseppe un’apparizione angelica in sogno.
Questo vangelo della vigilia di Natale ci ha già introdotto alla contemplazione del grande mistero dell’incarnazione; mistero che non finiremo mai di contemplare con gioia e stupore, essendo il primo grandissimo mistero rivelatore dell’amore di Dio per tutta l’umanità.
